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La propagazione
di dicembre

   Siamo di nuovo
alla fine dell’anno
e, purtroppo, il mese
di dicembre, come
quello di gennaio,
sono tra i peggiori,
per la propagazione.

   La scarsa durata
della presenza del
sole nel nostro
emisfero, si sente
molto e le aperture
non possono non
risentirne molto.
  Le condizioni sono
scarse sulle bande

alte e buone sulle
bande basse.

   Non vuol dire che
in 20, 17 e 15 non ci
sia più niente. E’
che le cose sono più
difficili da fare e
ce ne sono di meno.

   Ci servono perciò
antenne migliori,
apparati buoni, tanto
manico, tanto tempo
e tanta pazienza. Il
DX c’è, ma bisogna
sudarlo, ma per
questo diventa più
bello e spesso più

interessante.

   Vi indichiamo, qui
di seguito i livelli
delle macchie solari
rilevate dal Reale
Osservatorio Belga,
per il mese di
novembre e, di
seguito le previsioni
per i prossimi mesi,
ricordando che la
parte peggiore del
ciclo dovrebbe cadere
nel 2007, speriamo
verso l’inizio.

1 18
2 19
3  9
4 12
5 12
6 14
7 30
8  8
9  8
10  0

11   0
12  10
13  12
14  19
15  20
16  23
17  24
18  26
19  26
20  33

21   27
22   25
23   24
24   25
25   15
26   16
27   17
28   17
29   16
30   30

   Con una media di  18 macchie, per il mese di novembre

   E passiamo proprio alle previsioni di propagazione
dell’Osservatorio Reale Belga, per i prossimi mesi.

Dicembre   25
Gennaio    24
Febbraio   23
Marzo      22

Aprile     21
Maggio     20
Giugno     19
Luglio     17

Agosto     16
Settembre  15
Ottobre    14
Novembre   14
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   In ogni caso anche
le giornate peggiori,
quelle dell’11 di
novembre, con zero
macchie, non sono
state poi male, se
considerate che sono
riuscito a collegare:
FH in 18, FR in 21,
5H in 21, TJ in 14,
FY IN 18, FS IN 14,
YA in 14 e HS in 21

E ora passiamo alle
previsioni per il
mese di gennaio,
basate su una media
di 24 macchie, per
cui continuiamo ad
usare la tabella 40,
sperando in giornate
migliori.

10 metri – I 10
metri, di mattina,
saranno scarsamente
utilizzabili, a parte
possibili  eventuali
aperture particolari
con il Medio Oriente.
Centro e Sud Africa
saranno presenti
durante la parte
centrale del giorno
e, a volte con
qualche apertura
corta con l’Europa.

12 metri – Come
ogni mese non
possiamo che dire che
le condizioni su
questa banda sono più
o meno una fotocopia
delle condizioni dei
10 metri. Le maggiori
differenze sempre

sulla intensità dei
segnali e durata
delle aperture, che
saranno migliori, se
paragonate con i 10
metri.

15 metri –
Senz’altro una banda
in cui il DX potrà
essere presente
specialmente con
Africa, Giappone ed
Asia di mattina. Nel
pomeriggio possibili
le Americhe, ma
prevalentemente del
centro e sud, senza
contare la presenza
continua in banda
dell’Africa presente
praticamente durante
gran parte  della
giornata.

17 metri – Anche
qui non ci saranno
problemi a lavorare
il DX. Stesso tipo di
propagazione dei 15
metri, ma anche
qualche possibilità
di lavorare, nei
giorni migliori e di
mattina, via lunga,
Africa, Giappone ed
Asia di mattina.
Americhe nel
pomeriggio.

20 metri – Nei
giorni migliori
troverete il Pacifico
via lunga di mattina
e via corta nel
pomeriggio a volte
anche con segnali
ragionevoli. Nella
serata ci sarà la
presenza costante

delle Americhe, ma la
banda chiuderà
relativamente presto.
L’Africa potrà essere
presente tutto il
giorno. Nelle ore
centrali del  giorno,
propagazione corta,
con Europa e Medio
Oriente.

30 metri –Segnali
simili ai 20 metri
nel tardo pomeriggio
e simili ai 40
durante la notte, con
banda aperta tutta la
notte.

Bande basse –
Nulla di particolare
o di differente
rispetto agli anni
passati.
Le ore migliori per i
40 e gli 80 sono
sempre le solite. Al
sorgere e al
tramontare del sole
si hanno le aperture
con le zone del globo
che a loro volta
hanno rispettivamente
il tramonto e l’alba.
Durante la notte, ad
iniziare a cavallo
del tramonto si
inizia con aperture
verso Oriente, si
passa poi all’Africa
per girare verso il
Sud America prima, al
Centro America poi ed
infine al Nord
America.
   La propagazione
finisce, poco dopo il
sorgere del sole con
eventuali aperture
con il Pacifico.
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